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Chiusi oggi uffici e scuole 
Regolari treni e servizi aerei 

L'astensione dal lavoro interessa due milioni e mezzo di pubblici dipendenti 
Assicurati i servizi essenziali negli ospedali - Le responsabilità del governo 

Ol i re rlur mil ioni e niez-
«o di lavoratori del pubblico 
impiego sono OJJJIÌ in sciope­
ro. Le mothii / . i imi •ono no­
te: mancata Ì I I I I I . U Ì I U H - thj i l i 
accordi da (empii «nllosi-ritti 
Ira sindacati e inverno, in-
soddisfacente ed c l i i - i \a r i ­
sposta sulla <('if-iiii'H' della 
trimestralizzazione di-Ila sca­
la mobi le . 

C'è da domandare perché 
la situazione sia f iut i la al 
punto da i()«lrin^cic il mo­
vimento sindacale ad azioni 
di lotta di questa portata in 
una fase delie.ili—ima della 
vita del pae*e clic reclame­
rebbe, «oprammo da parte 
dei pubblici poteri, una ben 
diverga sollecitudini- \c r -o i 
problemi di coloni che ope­
rano nepli apparali dello sia­
lo e sono chiamali ul impe­
gni e responsabilità pei cer­
ti aspetti nuove ed eccezio­
nal i . 

Siamo perfetlauieiile eon-a- | 
pevol i , conte lo è il -.inda-
calo, che a C a m r i r -ciolli- e 
con un iioverno -cn/a 111.12-
jnornn/. i . le «olii /unii ai va­
ri problemi coi i lmllnal i del 
pubblico impiego pri--i-iitiuo 
maggiori difficolià Ma unii 
a caso ' i è chie-io ciò che 
era ed è concretamente rea­
l izzabile, come l'emissione 
dei decreti attuativi di ac­
cordi che risalgono a molti 
mesi fa e la definizione cer­
ta , non l'attuazione immedia­
ta, di cr i ter i , tempi e moda­
l i tà, per la equiparazione del 
trattamento di scala mobile a 
quello dc i r induMr ia . 

Sono, a nostro giudizio, 
richieste ineludibi l i non sol-

ROMA -- Du« milioni • mezzo di pubblici dipendenti scen­
dono oggi in sciopero. La conferma della giornata nazionale 
di lotta è venuta lari tara a tarda ora dopo che è venuta 
meno la possibilità di una soluzione dei problemi in sospeso 
per li settore: attuazione degli accordi contrattuali, trime­
stralizzazione della scala mobile. All'incontro con la segre­
teria della Federazione unitaria (Oiovannlni, por la Cgll. 
Marini per la Cisl • Bugli per la Uil) i ministri Pandolfi 
(Tesoro) e Scotti (Lavoro) hanno avanzato la proposta di 
un « minidccrftto • che in sostanza avrebbe risolto solo il pro­
blema della anzianità pregressa per gli statali. Ai sindacati 
non è rimasto che conrermare il programma di lotta deciso 
nei giorni scorsi. 

L'astensione dal lavoro è di 24 ore per gli statali, i para­
statali, I dipendenti degli enti locali, del Monopolio, della 
scuola e dall'università. I postelegrafonici si fermeranno per 
due ore. Gli ospedalieri, sia delle cliniche universitarie, sia 
degli ospedali pubblici, sciopereranno per l'intera giornata 
assicurando però tutti i servizi essenziali. comprese le cu­
cine e i vitti speciali. 

Sono esentati, invece, dallo sciopero tutti i dipendenti 
pubblici (vigili del fuoco, personale dell'aviazione civile, ad­
detti ai servizi d! dogana • della sanità) che operano nel 
settore del trasporto aereo. Dalle 10 alle 12 terranno delle 
nssemblee. In conseguenza di questa decisione di autonoma 
autoregolamentazione dello sciopero, tutti i voli in program­
ma saranno assicurati. 

I ferrovieri. dopo l'Inconcludente incontro di ieri sera 
con il ministro Preti, hanno confermato lo sciopero di 24 ore 
a partire dalle 21 di domenica prossima. 

tanto nel ri-petto del l 'effett i ­
va tr icnnali là della contrat­
ta/ ione del pubblico impiego, 
cosiautemenie minacciata dal 
pratico atteggiamento delle 
controparti , ma anebo in rap­
porto alla stessa ispirazione 
che muoveva la pr ima bozza 
di piano tr iennale per quan­
to concerne i problemi del­
l 'amministrazione pubbl ica, 
della efficienza e produtt ivi ­
tà dei suoi apparat i . Si tratta, 
dunque, di dare oggi rispo­
ste adeguale e pronte e di 
trovare soluzioni politico-le­
gislative che soddisfino pie­

namente le attese dei lavora- | 
lori prima della -cmleu/a elet­
torale. 

I r i lardi accumulali fanno 
nascere fondatamente il so­
spetto che da parte del ™-
verno, della D C e di altre for­
ze che si nascondono nella 
sua scia, si tenti di ripetere 
una manovra più volle po­
sta in atto: con la tattica 
del r imando e frapponendo 
ostacoli veri o presunti sì ten­
de a deteriorare la situazione, 
a renderla ingovernabile, a 
scaricare la crisi che investe 
l'esecutivo in altri punti e 

l ivel l i delle istituzioni pub­
bliche, a screditare il sin­
dacalo unitario, ad al imenta­
re le -spinte corporative e le 
agitazioni avventuristiche. 1 / 
obiettivo finale diventa col­
pire la sinistra in generale e 
il l 'CI in particolare, magari 
intervenendo a l l 'u l t imo mo­
mento come salvatori della 
patr ia, con la concessione di 
acconti e mance. 

Non è al tr imenti spiega­
bile il ritardo del consiglio 
dei ministri nel licenziare i l 
decreto relativo all'accordo 
per gli enti locali, sottoscrit­
to da due mesi, che, non aven­
do bisogno di san/ione legi­
slativa, ma solo dell 'approva­
zione del Capo dello Staio. 
avrebbe pollilo essere reso ese­
cutivo da tempo. Così come 
sospetta è la r i ìut ian/a de! 
governo a partecipare al ta­
volo delle trattative (da ini ­
ziare al più presto) per il 
rinnovo dell'accordo del pa­
rastato in armonia con l 'orien­
tamento di fondo del proget­
to di legge-quadro per il pub­
blico impiego. 

A queste manovre non sia­
mo di-posti a prestarci, né 
a la-c iarr i invischiare in lor-
tuo«i e defatiganti formalismi 
che, nella sostanza, tendono 
a non ilare soluzione ai pro­
b lemi . A chi si chiede quali 
siano i veri amici dei pubbl i ­
ci dipendenti , rispondiamo 
che per quanto ci r iguarda 
operiamo e opereremo per da­
re mi positivo e rapido shocco, 
che r i leniamo concretamente 
possibile, alle legittime richie­
ste de) sindacato. 

Roberto Nardi 

Si discute come sbloccare i contratti 
Napolitano: concludere presto - Il 27 aprile incontro FLM-Federmeccanica 

ROMA — I contratti sono 
diventati ormai uno dei temi 
centrali del dibattito politico. 
non solo dentro il governo. 
ma anche tra i partiti. La po­
sizione del PCI è espressa 
nel comunicato della direzio­
ne che pubblichiamo in pri­
ma pagina. Ma già ieri in 
un'intervista appurai sul So-
le-24 ore, il compagno Napoli­
tano aveva sottolineato la ne­
cessità che si arrivi al più 
presto alla firma dei contrat­
ti. «Quel che conia — ha 
aggiunto — non è l'avvici­
narsi delle elezioni, bensì l'in­
combere del pericolo di un 
prolungamento e di una esa­
sperazione delle vertenze ». 
D'altra parte, la ripresa del­
l'inflazione — ha detto Napo­
litano — « non può essere 
evocata solo quando si parla 

dei contratti e di aumenti 
salariali, ma va tenuto pre­
sente anche quando grandi 
imprese come la Fiat aumen­
tano i prezzi dei loro prodot­
ti, quando si parla di svalu­
tazione della lira verde, quan­
do si discute di spesa pubbli­
ca, quando si annunciano ina­
sprimenti di tariffe o di im­
poste indirette. La lotta al­
l'inflazione, insomma, non 
può risolversi in una politica 
a senso unico, come se la cre­
scita dei salari fosse l'unica 
fonte di tensione inflazioni­
stica ». Comunque, t contrat­
ti «comportano aumenti di 
costo — per il '79 innanzi­
tutto — compatibili con l'esi­
genza di contenere l'infla­
zione ». 

Per Fabrizio Clcchitto. « i 
termini di un compromesso 

cominciano a delincarsi » sia 
sul piano economico che su 
quello normativo. Non ci si 
può appellare, in ogni caso, 
al piano triennale perché 
« non rappresenta un punto 
di riferimento credibile e non 
offre, quindi, una guida sa­
lariale che possa essere veico­
lante per le parti sociali». 
D'altra parte, ha aggiunto 
Cicchitto, « il governo non è 
credibile e non ha una stra­
tegia ». 

Chi invece continua ad in­
sistere nella sua posizione 
contraria ai contratti, è il 
partito repubblicano. Ieri 
Bruno Trezza, della direzione 
del PRI. ha replicato per so­
stenere le dichiarazioni di Vi­
sentin! « sull'incompatibilità 
tra te richieste avanzate nel­
le piattaforme contrattuali e 

le linee di risanamento del­
l'economia ». riconfermando 
che le idee di fondo del pia­
no triennale « sul conteni­
mento della spesa pubblica e 
sui possibili aumenti retribu­
tivi non vanno in nessun ca­
so disattese ». 

Intanto, le trattative tra la 
FLM e la Federmeccanica. 
già previste per il 24 sono 
state spostate a venerdì 27. 
Lunedi, invece, riprenderà il 
confronto con l'intersind. En­
trambi gli appuntamenti sa­
ranno l'occasione per valuta­
re se da parte del padronato 
pubblico e privato vi sia l'in­
tenzione di sbloccare la trat­
tativa e andare verso « un 
negoziato più rapido e con­
creto» — come chiede la 
FLM. 

Sir: il governo 
per il consorzio 
ma non dice quando 

ROMA — II governo si è di­
chiarato disponibile a soste­
nere il piano di risanamento 
che VIM1 ha predisposto per 
il salvataggio della SIR-Ru-
mianca ed a mettere in mo­
vimento « al più presto, non 
appena il piano sarà ufficial­
mente presentato, gli adem­
pimenti riguardanti l'approva­
zione del CIPI e la necessa­
ria direttiva del Comitato in­
terministeriale per il credito 
e il risparmio ». In sostanza, 
le procedure necessarie alla 
costituzione del consorzio ban­
cario. Questo il senso del co­
municato emesso ieri dal go­
verno, dopo un incontro tra 
i ministri del Tesoro, del Bi 
lancio e dell'Industria e i mag- j 
glori creditori del grupiw SIR-
Rumianca. Intanto questa mat­
tina i risultati dell'incontro 
verranno discussi con i sin­
dacati. 

Si marcia, dunque, nel ca­
so della SIR, verso il consor­
zio bancario? Sembra di sì. 
anche se dalla riunione di ie­
ri non è emersa alcuna indi­
cazione concreta né sui tem­
pi, né sulle modalità, né su­
gli assetti proprietari della 
SIR. Insomma, nonostante V 
aggravarsi della situazione chi­
mica. si continua a procedere 
a piccolissime tappe, senza 
che il governo o le banche 
fissino scadenze precise. 

Tra l'altro, sembra che sia 
stato chiesto all'IMl di sten­
dere un nuovo piano che ten­
ga conto sia delle osservazio­
ni del comitato di esperti del 
ministero dell'Industria che 
hanno esaminato le proposte 
dell'istituto bancario, sia del­
le ulteriori garanzie richie­
ste da una parte delle ban­
che creditrici della SIR (Ban­
co di S. Paolo. Comit. Popo­
lare di Milano). Insomma, i 
tempi per la costituzione del 
consorzio non sembrano af­
fatto vicini. 

Se questo dei tempi è il pri-
mo limite della riunione di 
ieri, l'altra cosa poco chia­
ra è quella della proprietà del 
gruppo. Nel comunicato si leg­
ge che * sono state prese in 
esame le linee del piano rf.: 

risanamento, alla luce anche 
degli ulteriori elementi ac­
quisiti ». Ora. nel piano IMI 
non si dice che fine farà Ro­
velli, ma che bisognerà fare 
intanto una valutazione dello 
stato patrimoniale del gruppo 
chimico. Sembra invece che 
gli esperti del ministero del­
l'Industria abbiano verificato 
che la quota proprietaria di 
Rovelli — a conti fatti — è 
pressocché inesistente. Sotto 
qttesìo aspetto, la riunione 
di ieri non chiarisce nulla, 
anzi tutto rimane vago e inde­
finito. Ancora una volta DC ? 
governo, sui nodi essenziali 

Filippo Maria Pandolfi 

della crisi chimica, preferi­
scono l'ambiguità e la man­
canza di chiarezza. 

Anche per la Liquigas la 
situazione è in movimento. 
Qui i tempi stringono perché 
il 24 aprile il tribunale di 
Milano terrà un'udienza da 
dove potrebbe uscire una di­
chiarazione di insolvenza per 
il gruppo di Ursini. Il che 
aprirebbe la strada al com­
missario, come stabilito dal 
decreto approvato nei giorni 
scorsi dal Parlamento. 

E' evidente che, in questo 
caso, se l'ICIPV e le altre 
banche creditrici della Liqui­
gas e della Liquichimica so­
no interessate alla costituzio­
ne del consorzio, devono fa­
re presto. Infatti gli incontri 
sì susseguono. Sembra che 

ieri sia stato firmato un me 
morandum di intesa tra gli 
istituti per la formazione del 
consorzio, con lo scopo di evi­
tare la dichiarazione di insol 
venza. Ieri c'è stato anche 
un incontro di Nicolazzi e Bi 
soglia con il presidente del-
VENI, Mozzanti e della Ba 
stogi. Grandi. Nel consorzio 
dovrebbe entrare infatti an­
che VENI, con un ap­
porto di 40 miliardi — 
circa il 12 per cento dei 335 
miliardi che ne dovranno co­
stituire il capitale di parten­
za — che corrispondono al­
l'ammontare dei crediti che 
VENI vanta verso la Liqui­
gas. attraverso la SNAM. L'o­
biettivo dell'ente petrolifero 
di stato (che ha suscitato in 
questi giorni molte polemiche 
a livello politico ed uno scon­
tro diretto con la Bastogi. e 
che vorrebbe invece rilevare 
alcuni impianti, per conto di 
gruppi stranieri) è l'assorbi­
mento, al termine di cinque 
anni di vita del consorzio. 
degli stabilimenti di Augusta, 
Saline e forse anche Robas-
somero e ICIR. 

Contìnua intanto * con suc­
cesso ». la settimana di lot­
ta promossa dal sindacato 
chimico. Ad Ottano, in Sarde­
gna, gli operai proseguono 
l'autogestione degli impianti 
ed hanno aumentato la pro­
duzione di alcuni prodotti co­
me l'acrilico; lo stesso avvie­
ne a Porto Torres. A Caglia­
ri, gli operai della Rumianca 
ieri sono andati, assieme ai 
dirigenti sindacali, alla Sa-
ras-petroli dì Sarroch — la 
raffineria che forniva la ma­
teria prima necessaria al fun­
zionamento della Rumianca — 
ed hanno aperto le valvole per 

far affluire la virghi nafta a 
Macchiareddu. Anche se l'o­
biettivo non è stato raggiun­
to. perché la direzione della 
Saras non ha dato la corrente 
per far funzionare le valvo 
le. la manifestazione di ieri 
mostra il clima di tensione 
che c'è in questo momento in 
Sardegna. 

In ultimo, ieri a Cagliari. 
in una conferenza stampa. 
Voti. Giorgio La Malfa, re­
sponsabile economico del PRI. 
a proposito della SIR e della 
crisi chimica, ha affermato 
che le misure che verranno 
prese dovranno in ogni caso 
tutelare i livelli di occupazio­
ne e gli insediamenti del 
gruppo nel Mezzogiorno. Si è 
espresso, poi, in favore del­
la costituzione del consorzio 
bancario e perché la vecchia 
proprietà non abbia nessun 
ruolo nella gestione del con­
sorzio e nel risanamento fi­
nanziario del gruppo. 

m. v. 

* M M 

S.p.rt. 

E SEZIOM \IT0\0MA OPERE PUBBLICHE 

Sede sociale: Roma - Via Cristoforo Colombo, 80 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1978 

Attivo 

Si è tenuta giovedì 19 aprile 1979 a Roma l'Assem­
blea degli azionisti della società. 
In sede ordinaria l'Assemblea ha approvato i bilanci 
del Credito Fondiario S.p.A. e della Sezione Autono­
ma Opere Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 1978. 
L'Istituto ha consolidato la sua operatività, pur per­
durando le difficoltà in campo edilizio e finanziario. 
Nel corso dell'esercizio sono state definite operazio­
ni per complessivi 189,7 miliardi. La consistenza dei 
mutui alla chiusura dell'esercizio è di 1.605,3 miliardi 
di lire con un incremento netto rispetto alla fine del 
1977 pari al 7,4 %. 
L'attività della Sezione Autonoma Opere Pubbliche 
ha conseguito apprezzabili risultati. La consistenza 
dei prestiti alla fine dell'esercizio 1978 è di 290.3 mi­
liardi, contro 258,3 miliardi figuranti al termine 
dell'esercizio precedente, con un incremento netto 
del 12,4 %. 
L'Assemblea ha inoltre deliberato uno stanziamento 
alla riserva ordinaria di 4,2 miliardi, di cui 3.3 miliardi 
per il Credito Fondiario e 914 milioni per la Sezione 
Autonoma Opere Pubbliche, e la distribuzione di un 
dividendo del 12 % agli azionisti. 
In sede straordinaria, l'Assemblea ha deliberato di 
procedere all'aumento gratuito del capitale sociale 
da 10 miliardi a 20 miliardi, da attuarsi mediante il 
raddoppio del valore nominale delle azioni. 

Mutui del Credito Fondiario 
Mutui della Sezione Opere Pubbliche 
Disaggio su obbligazioni da ammortizzare 
Semestralità ed interessi di mora da 
riscuotere 
Depositi in conto corrente e cassa 
Titoli di proprietà 
Partecipazioni 
Immobili di proprietà 
Impianti e macchinari 
Mobili 
Altre attività, ratei e risconti 

Titoli di terzi in deposito 
Depositari di titoli e valori 
Conti di evidenza 

Passivo 

Capitale Sociale 
Fondo di dotazione Sezione Opere Pubbliche 
Riserve 
Fondi rischi 
Fondo oscillazione titoli 
Cartelle e obblig. fondiarie in circolazione 
Obbligazioni Opere Pubbliche in circolazione 
Tondo liquidazione personale 
Fondi di ammortamento 
Altre passività, ratei e risconti 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Utile netto dell'esercizio 

Depositanti titoli 
Titoli e valori in deposito presso terzi 
Conti di evidenza 

(In milioni di lire) 

1.605.308 
290.263 
68.741 

163.740 
68.025 
52.230 
10.025 
14.505 
2.088 
580 

17.651 

2.293.156 

229.261 
66.774 
1.952 

10.000 
10.000 
32.620 
70.940 
1.657 

1.711.744 
307.624 

4.670 
14.571 

123.230 
30 

V.07Q 

2.293.156 

229.261 
66.774 
1-952 

2.591.143 

Il dividendo è pagabile a partire dal 24 aprile 1979 a presentazione dei certificati azionari ai sensi delle disposi­
zioni di legge, presso la sede sociale e presso le filiali della Banca Commerciale Italiana, del Credito Italiano e 
del Banco di Roma. 
Il Consiglio di Amministrazione risulta così composto: Presidente: Dott. Ugo TABANELLI; Vice Presidente: On. 
Dott. Francesco TURNATURI; Consiglieri: Dott. Fabrizio ANTONINI; On. Prof. Loris Flaminio BIAGIONI; Sig. Enri­
co BRAGGIOTTI; Dott. Gaetano CIGALA FULGOSI; Aw. Vincenzo d'ALFONSO; Sig. Enzo DONNINI; Dott. Anto­
nio MORICONI; Rag. Luigi PALERMO; Dott. Nicola TANA. Il Collegio Sindacale è così costituito: Presidente: 
Aw.Tommaso RUBBI. Sindaci effettivi: Rag. Francesco ANTONIOLI; Dott. Almerico TODISCO. Sindaci supplen­
ti: Dott. Sisto MANCINELLI; Dott. Carmelo SPANO*. 
Direttore Generale è l'Avv. Filippo NA2ZARO-
La Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano e il Banco di Roma partecipano al capitale sociale e rappre­
sentano il Credito Fondiario S.p.A. a mezzo delle loro Filiali. 

E' possibile per i braccianti 
una svolta nelle trattative 

Da oggi tre giorni consecutivi di negoziato - La Confagri-
coltura e il piano triennale - Martedì 24 sciopero nazionale 

Le trattative per il contrat­
to dei braccianti, che ripren­
dono oggi, debbono segnere 
una svolta. I problemi po­
sti dai sindacati non sono 
eludibili né per il padronato. 
né per i poteri pubblici. Tre 
giorni consecutivi di tratta­
tiva offrono largo spazio per 
definire punti importanti del­
le piattaforme, sapendo che 
le questioni più controverse 
devono trovare una soluzione 
ragionevole preferibilmente al 
tavolo sindacale. 

Duole che questa impor­
tante occasione non sta utiliz­
zata dalla Confagricoltura per 
rivitalizzare nel dibattito na­
zionale i problemi della poli­
tica agraria che, proprio ne­
gli ultimi mesi, hanno scon­
tato una grave caduta di in­
teresse, di impegno, di pro­
positi. Non si comprende, ad 
esempio, che senso abbia ap 
pellarsi al Piano Triennale 
come ad un testo sacro da­
to che. per l'agricoltura, il 
Piano riconferma semplice­
mente i finanziamenti già 
previsti dalle, leggi di inter­
vento ordinario e straordi­
nario. 

La perdita di incidenza del­
la problematica agraria è 
confermata anche dal fatte 
che l'ultimo rapporto del Fon­
do Monetario sulla situazione 
dell'economia italiana ignora 
totalmente il ruolo dell'agri­
coltura a differenza di quello 
precedente che individuava 
nel suo rilancio uno dei pun­
ti essenziali per la ripresa del-
l'economia italiana. 

E" altresì significativo che 
a CIPAA non abbia ancora 
approvato i piani di settore 
della 984 che dovevano esse. 
re definiti a termini di legge 
sin dal settembre dello scorso 
anno. Questa inadempienza 
preclude alle Regioni la pos­
sibilità di predisporre i pro­
stri nlnp.i TtSiOTlùlì pamlizZZTl 
'do cosi l'attuazione della 
« quadrifoglio » anche per il 
1979. 

Al centro del confronto oggi 
in atto col potere pubbltco 
e tra le forge politiche vi è 

il nodo della programmazto 
ne. Non è arbitrario il so­
spetto che la Confagricoltura 
preferisca l'emarginazione del 
comparto dalle scelte gene­
rali di politica economica e 
la paralisi temporanea dei fi­
nanziamenti pubblici piuttosto 
che l'avvio della programma­
zione, per un ritorno alle vec­
chie logiche. 

E' una scelta profondamen­
te negativa per l'insieme del­
le aziende agricole italiane. 
Proprio nel settore agricolo 
l'urgenza della programmazio­
ne nasce dal carattere ato 
mizzato dei rapporti di 
produzione 1 parcellizzazione 
aziendale, integrazione a bas­
so livello con l'industria e il 
commercio} che richiede, più 
che in ogni altro settore, una 
guida e un indirizzo che solo 
la mano pubblica può forni­
re e ciò anche per una a li­
bertà dell'impresa » non for­
male bensì vitale e dinamica. 

Anche il problema dei con­
trollo sociale viene esaspera­
to oltre misura mettendo m 
ombra il fatto che esso è ri­
chiesto dai Sindacati come 
mezzo per incentivare la tra­
sformazione e lo sviluppo. A 
tal fine i Sindacati hanno 
chiesto alle controparti di ga­
rantire il funzionamento ef-

Stasera 
a « Tarn Tarn » 
confronto 
Lama-Carli 

Questa sera alle 20.40 sul 
primo canale per la rubri­
ca « TAM TAM », si svol­
gerà un confronto diretto 
tra Luciano Lama e Guido 
Carli sui contratti e la si­
tuazione economica e po­
litica, 

fettivo degli strumenti già 
istituiti col precedente con­
tratto per i controlli sociali 

sui finanziamenti pubblici. 
Dopo l'approvazione della leg­
ge 984 la materia è divenuta 
quanto mai attuale. Noi rile­
niamo che il funzionamento 
delle Commissioni sindacali 
comprensoriali costituisca. 
per le Organizzazioni contadi­
ne, una grande occasione per 
esprimere sia un apporto au­
tonomo al processo di pro­
grammazione (al di fuori di 
subalterni collateralismi al pò 
fere pubblico) sia la propria 
capacità progettuale sui prò-
cessi di trasformazione da 
avviare. La preoccupazione 
espressa che i controlli socia­
li vengano ad applicarsi su 
qualsiasi tipo di finanziamen 
to pubblico — grande o pie 
colo, a breve o di lungo pe­
riodo — non ha luogo di es 
sere in quanto le leggi regio 
nati hanno già fissato dei 
a tetti » ai finanziamenti al 
di sotto dei quali l'accesso e 
consentito anche senza la pre 
sentazione dei piani coltura 
li: le slesse leggi, in genera­
le. escludono da tale adempi­
mento le aziende condotte da 
coltivatori diretti e le piccole 
aziende. 

In sostanza, il rinnovo del 
Contratto degli operai agri­
coli è una componente di una 
linea complessiva tesa ad ade 
guare la politica agraria al 
le ineludibili esigenze dello 
intervento programmato dei 
poteri pubblici, della valonz 
zazìone delle forze produttt 
ve, della partecipazione del 
le forze sociali. 

Lo sciopero nazionale del 
24 aprile, le 8 ore articolate 
entro il 5 maggio e gli scio 
peri che si svilupperanno con 
intensità nel mese di maggio 
produrranno l'effetto di mo-
hilitnt-0 M u n i r » ••*•"• '-—rf-.t 
strati bracciantili, contadini, 
le istituzioni a tutti i livelli, 
i comparti operai collegati 
all'agricoltura. 

Donatella Tortura 

Lettere 
all' Unita 

Il capitalismo 
che uccide 
uomo e ambiente 
Caro direttore, 

a proposito del caso Har-
risburg sull'Unità del 6 aprile 
scorso, in terza pagina, Ma­
rio Bolognani scriveva così: 
« Errori di questa natura ci 
sono stati, e ci saranno, in re­
gime capitalistico e anche in 
quello socialistico, per la com­
plessità della macchina uma­
na... v. Aggiungeva poi che 
« lo spreco umano è però si­
stematico net capitalismo... ». 

Penso che Bolognani abbia 
voluto distinguere tra le cause 
di incidenti dovuti alla sete 
di profitto che caratterizza la 
società borghese e le compo­
nenti oggettive che provocano 
danno all'ambiente e che cer­
tamente prescindono dalla 
qualità delle strutture econo­
miche e sociali. Tuttavia, 
espressi in modo così sinteti­
co, questi concetti non risul­
tano estremamente chiari e 
possono dar credito a quella 
sociologia che, richiamandosi 
a una sorta di determinismo 
tecnico, tenta di assolvere il 
capitalismo da ogni respon­
sabilità in merito al proble­
ma della dilapidazione del­
l'ambiente e del peggioramen­
to della salute dei lavoratori. 

Mi sembra che abbia ra­
gioni da vendere l'accademi­
co sovietico Fiodorov, il qua­
le, m un intervento a una 
tavola rotonda organizzata dal­
la rivista Voprosy filosofi!, 
cosi si esprimeva: « Nella so­
cietà capitalistica si hanno 
contraddizioni che oppongo­
no qli interessi dei monopoli 
e dei singoli imprenditori a 
quelli della società. Noi, in­
vece, in una società ove i mez­
zi di produzione sono nelle 
mani della società stessa, pos­
siamo decidere che cosa ci 
conviene e che cosa non ci 
conviene. Ad esempio, ci cori' 
viene attualmente costruire 
nelle fabbriche impianti di de­
purazione che costano quanto 
il 25 per cento delle fabbriche 
stesse? Nella zona del Bajkal 
abbiamo appurato che ciò era 
necessario e l'abbiamo fatto ». 

Nella stessa rivista un altro 
studioso affermava: « ... Un'in­
dagine sulla salute di un fol­
to gruppo di moscoviti, con­
frontata con analoghi parame­
tri della salute degli ameri­
cani. ha dimostrato che ne­
gli USA. fra gli uomini d'età 
compresa tra i 25 e i 34 anni 
l'ipertensione è due i-olte più 
frequente che nell'URSS. Nei 
Paesi borghesi l'incredibile 
intensificazione del lavoro, la 
costante incertezza per l'avve­
nire, l'aumento della crimina­
lità, la psicosi militarista, ecc, 
contribuiscono all'aumento del­
le malattie cardiovascolari t 
neuropsichiche... ». 

Riferendosi alle cause ogget­
tive degli incidenti che con­
ducono a un peggioramento 
dell'ambiente ecologico del­
l'uomo, lo stesso studioso ri­
conosceva che « naturalmente, 
anche nella società socialista 
continuano ad esistere certi 
fattori che ostacolano la solu­
zione ottimale del problema 
ecologico ». 

VINCENZO CASTALDI 
(Varese) 

La voglia di stare 
« a sinistra» 
del PCI 
Caro direttore. 

da un po' di tempo i par­
titi della « nuova sinistra » 
cercano un comune denomi­
natore per presentarsi uniti 
alle elezioni del 3 giugno a 
sinistra del PCI evitando, co­
me dice la « proposta dei RI » 
intellettuali, uomini politici e 
sindacalisti, un numero im­
precisato di liste e listine che 
non farebbero che disperdere 
in rivoli una consistente fran­
gia elettorale che attualmente 
non si riconosce in alcun par­
tito. 

E' certo che questa propo­
sta ha una valenza politica 
non indifferente, in quanto ri­
cerca un dialogo tra tutti quei 
gruppi che si sono frantuma­
ti con il 20 giugno nella af­
fannosa ricerca di un dialogo 
con le masse, massimalistico 
e ambiguo soprattutto per 
quanto riguardava problemi 
fondamentali della nostra so­
cietà, come la democrazia e 
il terrorismo. 

Questa ricerca ha però dei 
limiti oggettivi abbastanza 
grossi quali una analisi politi­
ca seria della nostra società e 
dei rapporti con gli altri par-
iiti e ancora una volta una 
mancanza di chiarezza sui 
rapporti da tenere con i co­
siddetti « compagni » dell'au­
tonomia e sul terrorismo in 
genere. 

Dal dibattito politico che è 
seguito all'interno di questi 
gruppi emergono diverse spin­
te. alcune positive quali sono 
appunto la volontà di non di­
sperdere voti (ma cosa dice­
vamo noi alle passate torna­
te elettorali?) e la creazione 
di presupposti per un futuro 
rapporto di unità; ma altre 
decisamente negative: non è 
credibile e nemmeno ha alcu­
na possibilità politica l'aggre­
gazione di tutte queste forze 
dove pare che il comune de­
nominatore sia quello di at­
taccare U PCI in quanto non 
farebbe più gli interessi della 
classe operaia. 

Come è possibile che tutti 
questi movimenti possano 
sperare di unirsi 'con una pro­
spettiva post-elettorale quan­
do non hanno elaborato un 
minimo di strategia di breve 
periodo che non siano i soli­
ti e consunti slogan? Faranno 
come il 20 giugno quando i ta­
ri esponenti di Democrazia 
Proletaria ai comizi dicevano 
cose diterse secondo la loro 
collocaziore nel firmamento 
della nuova sinistra? A me 
pare che con questa proposta 
si voglia ripercorrere la stra­
da presa alle precedenti ele­
zioni politiche dove unità 
non *> ftuts zsT^TTuno sul 
quattrini presi dallo Stato per 
la sovvenzione ai partiti 

FABIO SOAVE 
(Milano) 

Più spazio alla 
pallavolo e agli altri 
sport « minori » 
Cara Unità. 

siamo giovani lettori del 
giornale, sportivi, in partico­
lare seguiamo la pallavolo. 
Abbiamo apprezzato alcuni 
servizi su questo sport ap­
parsi nella pagina regionale. 
A dire il vero, ci eravamo 
illusi di seguire ormai stabil­
mente il servizio ogni setti­
mana sull'Unità del lunedì, 
specialmente dopi, l'uliimo 
risultato ottenuto ai campio­
nati del mondo. 

Diciamo che ci eravamo il­
lusi poiché al lunedì non sem­
pre appare la notizia sulla 
pallavolo: una volta si e due 
no, o viceversa. Crediamo sia 
giusto mantenere la costanza 
del servizio che, badate bene, 
non è seguito solo dagli emi­
liani, ma da Milano. Torino, 
fino a Roma e in Sicilia. • 

Pensateci e capirete che an­
che la pallavolo merita di 
essere trattata meglio sul-
/Unità. 

FRANCO ZANARDI 
e altre firme (Modena) 

Siamo d'accordo con voi che 
la pallavolo merita più spazio 
sul nostro giornale. Il rilievo. 
però, può valere anche per 
altri sport: rugby, basket, 
hockey, ecc. Purtroppo, e te­
niamo a sottolinearlo, giocan­
dosi le partite di sabato, e 
quasi sempre di sera, ci tro­
viamo nella impossibilità di 
poter dare subito almeno la 
notizia dei risultati. Per quan­
to concerne invece il com­
mento sull'Unità del lunedi, 
come anche voi ci fate nota­
re, a volte lo riportiamo e 
altre no. Sono scelte che av­
vengono in base agli avveni­
menti della domenica ed an­
che in relazione allo spazio 
di cui si dispone. Cercheremo 
di ovviare anche a questa la­
cuna. ,* 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Mauro I., Genova; Mauri­
zio DALL'ARA, Rovigo; dott. 
G. ANSELMI, Roma; Giusep­
pe BARBALUCCA, Taranto; 
S. ASCOLI, Venezia; Luigi 
CRISPINO, Napoli; Vincenzo 
GIAMMARCO, Roma; Gallia­
no RAZZUOLI, Lido di Cama-
iore; Carlalberto CACCIALU-
PI, Verona; Sergio VARO, 
Riccione; appuntato Giovan­
ni PINTA, Imperia (« Il Gior­
nale di Indro Montanelli del 
5 aprile scorso, in quinta pa­
gina, titolava: "Con pazienza 
e con astuzia si conquista la 
polizia ". Ora noi ci chiedia­
mo se la polizia per costoro 
sia stata terra di conquista, 
visto che ora pensano che al­
tri la possano conquistare. Lo 
sappiamo benissimo che per 
loro la polizia è stato stru­
mento che hanno manovrato 
e utilizzato a proprio piaci­
mento. Adesso solo perchè ì 
lavoratori della polizia non li 
possono più utilizzare come 
vogliono, fomentano conqui­
ste da parte di chi con re­
sponsabilità sta portando a-
vanti all'interno e all'esterno 
della polizia un rapporto nuo­
vo e democratico»). 

Felice PERRELLA, Ariano 
Irpino (« Tenuto presente la 
precarietà ed il condiziona­
mento del momento che pe­
sa davvero su tutti noi picco­
li commercianti, vorrei sape­
re quale legge autorizza cer­
ti stranieri a fare i commer­
cianti in Italia, andando sul 
mercati, nei locati pubblici, 
senza essere in regola con le 
leggi? »); Sebastiano NAPO­
LITANO, San Salvo (è un vec­
chio contadino e si augura 
(« che vengano proseguiti con 
sempre maggior intensità gli 
esperimenti dei razzi contro 
la grandine, per poter alfine 
sconfiggere questo flagello 
per le nostre campagne»); 
Giordano DINI, Prato («7o 
mi chiedo: quanti di questi me­
dici oggi "obiettori di coscien­
za " avranno contribuito alle 
centinaia di migliaia di abor­
ti clandestini? Ci sarebbe for­
se un modo di saperlo: che 
ogni donna che abbia ricevu­
to prestazioni di questo gene­
re denunci coraggiosamente 
alla opinione pubblica il no­
me del medico che a suo tem­
po le ha procurato l'aborto. 
Probabilmente il numero de­
gli obiettori avrebbe un sen­
sibile calo»). 

Angela DI FRANCESCA, Ce­
fali! (se ci avessi indicato l'in­
dirizzo. avremmo potuto farti 
avere la nota sull'argomento 
che ti interessa, da noi pub­
blicata i! 5 aprile); dr. Kurt 
HEINIGER. Zurigo (« Almeno 
6 settimane l'Alitalia è stata 
scioperata dai steward» e dal­
le ostesse. Gli aeroplano stan­
no sul terreno e la società ce­
rea soffre perdite enormi. Ma 
anche i passeggeri soffrano 
perdite in tempo e soldi, e di 
più hanro dispiaceri e danno 
da guadagnare ad altre socie­
tà aeree. Gli scioperanti e i 
segretari del loro sindacato 
autonomo credono erronea­
mente di punire con questo 
sciopero la direzione dell'Alt-
talia e di forzarla di fare con­
cessioni. E' falso! Perchè la 
società appartiene allo Sta­
to»); N.A.S. - Fiat OM, Mi­
lano (nella cui lettera, giunta­
ci solo ieri, si auspicava che 
le elezioni politiche e quelle 
europee venissero abbinate). 

i 

Scrivete lettere breTl. IndicMd* 
con rhUrena nome, cocnotne e In-
dirimo. Chi desidera eh» In «-«ira» 
non campate ti proprio nome, ce 
lo precisi. Le lettere non Annate, 
o sdglate, • con Anna inegglMIe, 
• che recano la Mia mdicarione 
« f n (Toppo di... • non vengono 
pubblicate. 
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